
hai ricevuto da tuo Figlio la missione di accogliere e di custodire il discepolo 
che Egli ama, affidiamo i giovani chiamati al sacerdozio affinché tu li accom-
pagni e rinnovi nella loro coscienza l’invito: “Fate ciò che vi dirà”.  
 
(Poesia di Eugenio Miano “La tua vocazione”) 
Una chiamata: “Vieni e seguimi!”.   /  Una risposta brevissima  /  ma tanto 
impegnativa  /  che ha ripercussioni eterne: “Sì!”.  / Un patto tra Dio e l’uo-
mo  /  tra l’uomo e Dio;  /  un ponte tra il cielo e la terra:  / questa è la tua vo-
cazione! 
     “Fate ciò che vi dirà”.   Ave Maria… 
 
Tu sei sacerdote in eterno  /  non solo secondo Melchisedek  /  ma secondo 
Gesù Cristo!  /  Tu sei “un altro Cristo”. 
                         “Fate ciò che vi dirà”.   Ave Maria… 
 
Per tuo tramite / l’amore di Dio scende ancora sulla terra  /  e diventa Paro-
la…  /  Parola che agisce, che consola, che converte,   /  Parola che può cam-
biare il corso della vita;  /  diventa Cibo e Bevanda…  /  Cibo di vita eterna  /  
fonte di amore tra Dio e i fratelli;  /  diventa misericordia e perdono…  /  mi-
sericordia per tutte le nostre miserie  /  perdono per tutte le nostre colpe:  /  
questa è la tua vocazione! 
               “Fate ciò che vi dirà”.   Ave Maria… 
 
Su di te scende lo Spirito di Dio / e Dio ubbidisce alla tua parola / 
e ti fa Suo plenipotenziario  /  per consolare gli afflitti,  /  per dare speranza ai 
dubbiosi,   / per illuminare chi giace nelle tenebre.      
      “Fate ciò che vi dirà”.  Ave Maria… 
 
Ogni tua azione  / guidata dalla Grazia  /  quanto più è faticosa e incompre-
sa  / tanto più diventa preghiera  / preghiera efficace  /  che trascende il mon-
do  /  e attraverso l’immancabile  /  via della croce  /  rivela agli uomini  /  la 
risurrezione:  /  Questa è la tua vocazione! 
     “Fate ciò che vi dirà”.  Ave Maria… 
 
 
La tua grazia, o Padre, infondi nel cuore dei tuoi sacerdoti perché come Maria 
accolgano docilmente la tua volontà, per Cristo nostro Signore. Amen 

Questo testo è stato preparato per la “Rete di preghiera notturna”  del Seminario di Bologna 
dalle Monache benedettine del Monastero dello Spirito Santo 

Via Celincordia, 185    47521  CESENA (FC)  
Cfr. anche: www.bologna.chiesacattolica.it/seminario 

“Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me” (Gv 12,32). La no-
stra preghiera notturna, nel cuore dell’evento pasquale, entra in questa 
forza di attrazione in particolare per coloro che il Signore vorrà chiama-
re nel suo stesso mistero sacerdotale. Egli, innalzato sulla croce, entra 
nel santuario del cielo con il suo stesso sangue e fa scaturire per noi i 
sacramenti della nuova ed eterna alleanza.  Ricordiamo in questo mese in 
particolare i ragazzi che frequentano in Seminario il terzo anno degli stu-
di teologici. 
 

1°MOMENTO: contempliamo il mistero 
 
Nell’Antica Alleanza i sacerdoti erano gli uomini del Tempio; qui svolge-
vano le funzioni rituali indossando abiti specifici che simboleggiavano la 
loro sacralità. Con la Nuova Alleanza viene svelato il significato profondo 
della liturgia antica e il valore spirituale di alcuni segni, che  i  sacerdoti  
cristiani sono chiamati a vivere. 
 
Dal Librto dell’Esodo      (Es 28, 4.15.30) 
“ Faranno vesti sacre per Aronne tuo fratello e per i suoi figli, perché 
esercitino il sacerdozio in mio onore. 
Farai il pettorale del giudizio, artisticamente lavorato. Aronne porte-
rà il giudizio degli Israeliti sopra il suo cuore alla presenza del Signo-
re per sempre”.                                                
       
Il presbitero porta “i cuori umani nel sacrario interiore” come l’antico sa-
cerdote i vasi sacri all’altare, perché essi sono “vasi viventi nel suo seno, 
da presentare al tempio eterno”. 
La guida delle anime sia sempre pura nel suo pensiero, affinché nessuna 
immondezza contamini colui che ha assunto questo ufficio e sia in grado 
di lavare anche i cuori altrui dalle macchie di impurità; perché abbia cura 
di essere pulita la mano che si adopera a pulire ciò che è sudicio, e non 
renda ancor più sporco ciò che va toccando mentre è ancora infangata. 

“RETE DI PREGHIERA NOTTURNA” PER LE VOCAZIONI SACERDOTALI 
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I sacerdoti “ministri della nuova Alleanza” 



Perciò è detto per mezzo del profeta: Purificatevi voi, che portate i vasi 
del Signore. 
Viene prescritto dalla parola divina che sul petto di Aronne aderisca, le-
gato con nastri il razionale (pettorale) del giudizio, affinché il cuore del 
sacerdote non sia posseduto da pensieri oscillanti ma sia tenuto stretto 
solo dalla sapienza dello spirito: e non pensi a nulla di incerto o di inutile 
colui che, stabilito come esempio per altri, deve sempre mostrare, con 
l’austerità della vita, quanta sapienza abbia nel cuore (…) Ed è anche 
appropriato il nome di razionale del giudizio, poiché il sacerdote deve 
sempre discernere con esame sottile e retto il bene e il male e studiare 
attentamente come si accordino gli oggetti e i mezzi, il tempo e il modo; 
e non cercare mai nulla per sé ma considerare vantaggio proprio il bene 
altrui (…) Per il sacerdote, portare il giudizio dei figli d’Israele sul petto 
davanti al Signore, significa trattare le cause dei fedeli avendo di mira 
solo la volontà del Giudice interiore, perché ad essa nulla si mescoli di 
umano di ciò che dispensa come rappresentante di Dio. 

              (da “La Regola Pastorale” di Gregorio Magno) 
     
Pausa di riflessione e di preghiera 
 
Signore, ti preghiamo di custodirli i Tuoi sacerdoti dal male,  
di purificarli  e  di preservali dalle cadute; 
di concedere loro la piena conoscenza della Tua volontà; 
di arricchirli della saggezza e dell’intelligenza che vengono  
dallo Spirito Santo; 
di rafforzarli secondo la potenza della Tua gloria, perché possano affron-
tare prove e tribolazioni con animo saldo e paziente; 
Siano per i fratelli come fari luminosi capaci di indicare con sicurezza le 
vie della Verità e dell’Amore. 
                    Amen. 
 

2° MOMENTO: atteggiamento spirituale da favorire 
 
Custodiamo il desiderio che lo Spirito Santo susciti uomini che aiutino i 
fratelli a scoprire quel legame di amore e di vita che il Signore vuole 
stringere con ogni persona. 
 
Dalla Seconda Lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinti  (2 Cor 3, 2-6) 
La nostra lettera siete voi, lettera scritta nei nostri cuori, conosciuta 

e letta da tutti gli uomini. E’ noto infatti che voi siete  una lettera  di 
Cristo composta da noi, scritta non con inchiostro, ma con lo Spirito 
del Dio vivente, non su tavole di pietra, ma sulle tavole di carne dei 
vostri cuori. 
Questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo, davanti a Dio. 
Non però che da noi stessi siamo capaci di pensare qualcosa come pro-
veniente da noi, ma la nostra capacità viene da Dio, che ci ha resi mi-
nistri adatti di una Nuova Alleanza, non della lettera ma dello Spirito; 
perché la lettera uccide, lo Spirito dà vita. 
                             
Pausa di riflessione e di preghiera 
  
Padre di bontà,  
Ti ringraziamo perché il Tuo Spirito, sempre all’opera,  
non cessa di suscitare carismi sempre nuovi per beneficare l’umanità.   
Sappiamo che la capacità di condurre i cuori a Dio  
è dono concesso dall’alto e Ti preghiamo perché ci possano essere  
sempre mediatori capaci di accogliere e far fruttificare questo dono. 
            Padre nostro… 
 

3° MOMENTO: attualizzazione vocazionale 
 
Nella promessa dell’Antica Alleanza il Signore comunica a Mosè sul Sinai 
le parole da riferire agli Israeliti:  
“Ora se vorrete ascoltare la mia voce e custodire la mia alleanza, voi 
sarete per me la proprietà tra tutti i popoli, perché mia è tutta la ter-
ra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa.” (Es 
19, 5-6).  
Ritroviamo qualcosa di simile  nelle parole che Maria rivolge ai servi du-
rante le nozze di Cana: Fate quello che Gesù vi dirà (Gv 2, 5). Ubbidien-
za che sollecita la benevolenza divina e genera - anche per noi, oggi - mi-
racoli...  
 
Pausa di riflessione e di preghiera 
 
Maria, Madre di Dio e Madre della Chiesa, affidiamo a te la nostra pre-
ghiera. A te che hai accolto la Parola di Dio e ti sei dedicata al suo progetto 
di salvezza, aderendo con docilità all’azione dello Spirito Santo. A te, che 


